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PSR,PSR, AIUTIAIUTI PERPER
LL’’AGROAMBIENTEAGROAMBIENTE
LA SOTTOMISURA 10.1 SOSTIENE INTERVENTI PER
IMPEGNI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI. ECCOLI

Interventi:
10.1.1- Rispetto dei disciplinari di produzione integrata (dpi). Adozione dei dpi
sull’intera superficie aziendale (min. 1 ettaro). Il sostegno varia a seconda della
coltivazione praticata e del tipo di area rurale.
10.1.2- Realizzazione di aree per la conservazione della biodiversità. (vedi
descrizione alla pagina successiva)
10.1.3 1- Riconversione dei seminativi in pascoli e prati-pascoli. Trasformare in

pascolo o prato-pascolo almeno il 10 per cento delle
superfici coltivate a seminativo, continuativamente, nel
triennio antecedente. Il sostegno varia a seconda del tipo di
coltura ed è combinato a quello dell’Intervento 10.1.1.
10.1.3 2- Miglioramento dei pascoli o prati-pascoli.
Impegno a non utilizzare mezzi chimici ed a migliorare i
pascoli ed i prati-pascoli. Il sostegno varia a seconda del tipo
di prato o di pascolo ed è combinato al 10.1.1.
10.1.4- Incremento della sostanza organica nei suoli.

Impegno ad incrementare ed a migliorare la sostanza organica nel terreno. Il sostegno
varia a seconda della coltura ed è combinato a quello dell’Intervento 10.1.1.
10.1.5- Copertura vegetale intercalare. Impegno ad ottenere colture da destinare
al sovescio. Il sostegno varia a seconda della coltura ed è combinato con quello
dell’Intervento 10.1.1.
10.1.6- Salvaguardia delle specie vegetali a rischio di erosione genetica.
Impegno a coltivare una o più varietà di specie a rischio di erosione genetica.
Combinato con 10.1.1.
10.1.7- Salvaguardia delle razze minacciate di estinzione. Impegno ad allevare
una o più razze locali a rischio di erosione genetica. Il sostegno può essere combinato
con altri Interventi della Sottomisura 10.1.
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BIODIVERSITABIODIVERSITA’’,,
AIUTIAIUTI DALDAL PSRPSR

L’INTERVENTO 10.1.2 SOSTIENE LA REALIZZAZIONE
DI AREE PER CONSERVARE LA BIODIVERSITA’
Tutelare gli habitat che costituiscono importanti aree di conservazione della biodiversità
vegetale. E’ questo l’obiettivo dell’Intervento 10.1.2 del Psr 2014-2020 che, nell’ambito
della Sottomisura 10.1 (Pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali),
sostiene la coltivazione di varietà vegetali in grado di favorire sia la funzione di rifugio
della fauna ed avifauna selvatica sia l’attività di insetti utili alla impollinazione delle

piante. Ogni agricoltore
operante in un’ “area rurale
intermedia” o in un’ “area con
problemi complessivi di
sviluppo” dovrà, per beneficiare
dell’aiuto, destinare almeno il
10 per cento della superficie
agricola utilizzata aziendale
ad “area per la
conservazione della
biodiversità”; questa dovrà
essere a sua volta suddivisa in
appezzamenti di superficie
limitata (max 0,5 ettari ciascuno)
distanti tra loro almeno 30 metri,
da coltivare con varietà con

tempi diversi di fioritura (precoce, media e tardiva) almeno delle seguenti specie: colza,
trifogli, erba medica, lupinella, sulla e ginestrino. L’aiuto sarà corrisposto con cadenza
annuale.

Per maggiori informazioni rivolgersi al più vicino Ufficio Cia (v. pagina seguente)
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MIPAAF,MIPAAF, VIAVIA ALAL
PIANOPIANO GIOVANIGIOVANI
IL GOVERNO METTE A DISPOSIZIONE 160 MILIONI
PER IL RICAMBIO GENERAZIONALE NELLE CAMPAGNE
Sono operative le misure del pacchetto “Generazione Campolibero” del ministero
delle Politiche agricole, alimentari e forestali. Un piano da 160 milioni di euro, tra
risorse interne e fondi Ismea-Bei, che ha l'obiettivo di favorire il ricambio generazionale
sostenendo il comparto e creando nuovi sbocchi occupazionali attraverso mutui a

tasso zero, credito per favorire
l'imprenditoria giovanile, fondi per
supportare la nascita e lo sviluppo
di start up nell’agroalimentare.
Di seguito le azioni previste:

START UP - Fondo di Private Equity per
supportare la nascita e lo sviluppo di
start up nel settore agricolo,
agroalimentare e della pesca.
Importo massimo finanziabile per
progetto: 4,5 milioni.
Risorse finanziarie disponibili: 20 milioni.

MUTUI A TASSO ZERO - Mutuo a tasso zero a copertura degli investimenti effettuati
da giovani imprenditori agricoli. Importo massimo finanziabile per progetto: 1,5
milioni.
Risorse finanziarie disponibili: 30 milioni più 50 milioni dall'accordo BEI-ISMEA.

INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI - Mutuo a tasso agevolato della durata
massima di 30 anni per l'acquisto di aziende agricole da parte di giovani che vogliono
diventare imprenditori agricoli.
Risorse finanziarie: 60 milioni per il 2016. A marzo l'apertura del bando 2016.

Fino al 29 febbraio, inoltre, si possono presentare le domande (aperte a tutti e
non legate all'età degli imprenditori) anche per il credito di imposta per il
commercio elettronico di prodotti agroalimentari. Il credito d'imposta, fino 50mila
euro, è fissato al 40 per cento dell'importo degli investimenti realizzati per l'avvio e lo
sviluppo dell'e-commerce. Sono agevolabili tutte le spese sostenute per la realizzazione
e l'ampliamento di infrastrutture informatiche finalizzate all'avvio e allo sviluppo del
commercio elettronico. In particolare: dotazioni tecnologiche, software, progettazione e
implementazione, sviluppo di database e sistemi di sicurezza.

Per maggiori informazioni è possibile consultare i siti web
www.ismea.it e www.politicheagricole.it
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REGIMIREGIMI DIDI QUALITAQUALITA’’,,
ECCOECCO QUALIQUALI SONOSONO

L’INTERVENTO 311 PREVEDE SOSTEGNI A CHI
ADERISCE A SISTEMI DOP, IGP, BIOLOGICO ED ALTRI
Nell’ambito della Misura 3 Sottomisura 3.1, l’intervento 3.1.1 del Programma di
Sviluppo Rurale 2014-2020, recentemente messo a bando dalla Regione Umbria, si
propone di incentivare gli agricoltori - che finora non vi hanno aderito - ad aderire a
regimi di qualità riconosciuti a livello comunitario. In particolare il sostegno consiste
nella copertura per 5 anni, fino ad un massimo di 3mila euro l’anno, di tutte le
spese documentate ed effettivamente sostenute, relative a:

a) costi di prima iscrizione e contributo annuo di
partecipazione al regime di qualità;
b) costi sostenuti per le analisi ed i controlli
necessari per verificare il rispetto delle condizioni
prescritte dal regime di qualità.
La domanda di aiuto va presentata prima
dell’adesione al regime di qualità.
Si tratta, evidentemente, di un
importante incentivo in direzione della

qualità certificata delle produzioni, perfettamente in linea con
l’esigenza di migliorarne il valore aggiunto distinguendole
positivamente sul mercato. Un intervento, quindi, perfettamente in
linea con l’obiettivo strategico di rendere più competitive le imprese
agricole rispettando l’ambiente e garantendo al consumatore la qualità e la
rintracciabilità del prodotto.
I più diffusi sistemi di qualità cui è possibile aderire sono:

Denominazione di Origine Protetta (Dop);

Indicazione Geografica Protetta (Igp);

Denominazione di Origine Controllata e Garantita (Docg);

Denominazione di Origine Controllata (Doc);

Indicazione Geografica Tipica (Igt);

Agricoltura Biologica;

Qualità Nazionale Zootecnia (Qnz);

Sistemi riconosciuti di certificazione volontaria.

Nelle pagine seguenti pubblichiamo una breve rassegna dei principali sistemi di qualità
cui è possibile aderire in Umbria.
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OLIOOLIO DOPDOP UMBRIAUMBRIA
L’Olio extravergine di Oliva Dop “Umbria” può essere ottenuto su
tutto il territorio regionale, diviso in 5 Sottozone: Colli Assisi-
Spoleto; Colli del Trasimeno; Colli Martani, Colli Orvietani e Colli
Amerini.
Pertanto tutti gli olivicoltori della regione possono aderire al sistema di
qualità.

Le informazioni per l’adesione possono essere reperite nel sito web del
Consorzio di Tutela http://oliodopumbria.it.

FARROFARRO DOPDOP DIDI
M.LEONEM.LEONE DIDI SPOLETOSPOLETO

Il Farro Dop di Monteleone di Spoleto può essere prodotto
nell’intero territorio dei comuni di Monteleone di Spoleto e di
Poggiodomo ed in parte dei comuni di Cascia, Sant’Anatolia di
Narco, Vallo di Nera e Scheggino.

VITELLONEVITELLONE BIANCOBIANCO
APP.CENTRALEAPP.CENTRALE IGPIGP

Il “Vitellone bianco dell’Appennino Centrale” Igp può
essere allevato in tutti gli allevamenti umbri di
bovini di razza Chianina.

Per informazioni: www.vitellonebianco.it
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AGNELLOAGNELLO DELDEL
CENTROCENTRO ITALIAITALIA IGPIGP

L’ “Agnello del Centro Italia” Igp può essere allevato
in tutto il territorio della regione Umbria,
appartenente ad una delle seguenti razze: Appenninica,
Bergamasca, Biellese, Fabrianese, Merinizzata Italiana,
Pomarancina, Sopravissana, Zerasca, Comisana,
Cornella Bianca, Cornigliese, Garfagnina Bianca,
Gentile di Puglia, Massese, Pagliarola e Pecora delle
Langhe.

PATATAPATATA ROSSAROSSA
DIDI COLFIORITOCOLFIORITO IGPIGP

La Patata Rossa di Colfiorito Igp può essere coltivata
nei comuni di Foligno, Nocera Umbra, Valtopina e
Sellano.

TORGIANOTORGIANO ROSSOROSSO
RISERVARISERVA DOCGDOCG

Primo vino dell’Umbria ad ottenere, nel 1990, la
Denominazione di origine controllata e garantita. Può
ossere ottenuto da viti coltivate nel territorio del
comune di Torgiano.
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SAGRANTINOSAGRANTINO DIDI
MONTEFALCOMONTEFALCO DOCGDOCG

Vino ottenuto dal vitigno Sagrantino coltivato nell’intero territorio
del comune di Montefalco ed in parte dei territori dei comuni
di Bevagna, Castel Ritaldi, Giano dell’Umbria e Gualdo
Cattaneo.

Per informazioni: www.consorziomontefalco.it

VINIVINI DOCDOC
DELLDELL’’UMBRIAUMBRIA

TORGIANO Ottenuto da vitigni coltivati nel territorio del comune di Torgiano.

ORVIETO Ottenuto da vitigni coltivati nel territorio dei comuni di Orvieto, Allerona,
Alviano, Baschi, Castel Giorgio, Castel Viscardo, Ficulle, Guardea, Montecchio,
Fabro, Montegabbione, Monteleone d’Orvieto e Porano.

MONTEFALCO Ottenuto da vitigni coltivati nell’intero territorio del comune di
Montefalco e da parti dei territori dei comuni di Bevagna, Castel Ritaldi, Giano
dell’Umbria e Gualdo Cattaneo.

AMELIA Ottenuto da vitigni coltivati nel territorio dei comuni di Attigliano, Giove,
Penna in Teverina, Alviano, Amelia, Calvi dell’Umbria, Guardea, Lugnano in
Teverina, Montecastrilli, Narni, Otricoli, Sangemini, Stroncone e Terni.

COLLI PERUGINI Ottenuto da vitigni coltivati nel territorio dei comuni di Perugia,
Deruta, Marsciano, Fratta Todina, Montecastello Vibio, Piegaro e San Venanzo.

COLLI MARTANI
Ottenuto da vitigni coltivati nell’intero territorio dei comuni di Gualdo Cattaneo e
Giano dell’Umbria e parte del territorio dei comuni di Todi, Massa Martana,
Montecastello Vibio, Montefalco, Castel Ritaldi, Spoleto, Bevagna, Cannara,
Bettona, Deruta e Collazzone.
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COLLI DEL TRASIMENO
Ottenuto da vitigni coltivati nel territorio dei comuni di Castiglione del Lago, Città
della Pieve, Paciano, Piegaro, Panicale, Perugia, Corciano, Magione,
Passignano sul Trasimeno e Tuoro sul Trasimeno.

COLLI ALTOTIBERINI
Ottenuto da vitigni coltivati nel territorio dei comuni di San Giustino, Citerna, Città
di Castello, Monte Santa Maria Tiberina, Montone, Umbertide, Gubbio e Perugia.

ASSISI
Ottenuto da vitigni coltivati in parte dei territori dei comuni di Assisi, Perugia e
Spello.

LAGO DI CORBARA
Ottenuto da vitigni coltivati nell’intero territorio del comune di Baschi ed in parte
del territorio del comune di Orvieto.

ORVIETANO ROSSO
Ottenuto da vitigni coltivati nel territorio dei comuni di Allerona, Alviano, Baschi,
Castel Giorgio, Castel Viscardo, Fabro, Ficulle, Guardea, Montecchio,
Montegabbione, Monteleone d’Orvieto, Orvieto, Porano e San Venanzo.

SPOLETO
Ottenuto da vitigni coltivati nell’intero territorio del comune di Montefalco ed in
parte dei territori dei comuni di Campello sul Clitumno, Castel Ritaldi, Foligno,
Spoleto e Trevi.

TODI
Ottenuto da vitigni coltivati nel territorio dei comuni di Todi, Massa Martana,
Montecastello Vibio e Collazzone.
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VINIVINI IGTIGT DELLDELL’’UMBRIAUMBRIA
UMBRIA Ottenuto da vitigni coltivati in tutto il territorio dell’Umbria.

BETTONA Ottenuto da vitigni coltivati nel territorio del comune di Bettona.

CANNARA Ottenuto da vitigni coltivati nel territorio dei comuni di Cannara,
Bettona e Bevagna.

SPELLO Ottenuto da vitigni coltivati nel territorio del comune di Spello.

ALLERONA Ottenuto da vitigni coltivati nel territorio dei comuni di Allerona, Castel
Giorgio e Castel Viscardo.

NARNI Ottenuto da vitigni coltivati nell’intero territorio dei comuni di Attigliano,
Giove e Penna in Teverina e in parte dei territori dei comuni di Alviano, Amelia,
Calvi dell’Umbria, Guardea, Lugnano in Teverina, Montecastrilli, Narni, Otricoli,
Sangemini e Terni.

AGRICOLTURAAGRICOLTURA
BIOLOGICABIOLOGICA

Sistema di qualità attivabile in tutto il territorio regionale. L’agricoltura biologica
è un metodo di produzione regolamentato per la prima volta a livello comunitario nel

1991 con il Reg. Cee n. 2092,
sostituito successivamente dai Reg.
CE n. 834 del 2007 e n. 889 del 2008
attivati a livello nazionale con il
Decreto ministeriale n. 18354 del
2009. L’agricoltura biologica indica
qualsiasi coltivazione (e allevamento)
che ammette solo l’impiego di
sostanze naturali escludendo
l’utilizzo di sostanze chimiche di
sintesi (concimi, diserbanti,
insetticidi etc.). Oltre all’Intervento
3.1.1 il Psr 2014-2020 per l’Umbria

prevede ulteriori sostegni per gli agricoltori che introducono per la prima volta metodi
biologici attraverso l’Intervento 11.1.1.
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PENSIONIPENSIONI DIDI
REVERSIBILITAREVERSIBILITA’’
CIA E ANP: FARE CHIAREZZA SUL DISEGNO DI LEGGE.
PETIZIONE PER L’AUMENTO DELLE PENSIONI MINIME
Nonostante le rassicurazioni contenute nelle dichiarazioni del ministro dell’Economia e
delle Finanze Pier Carlo Padoan alla Camera, secondo le quali il Governo non sarebbe
intenzionato ad intervenire sulle pensioni di reversibilità, permane il clima di allarme e

di forte incertezza da parte dei numerosi
pensionati, in prevalenza donne, che
attualmente percepiscono tale prestazione. Si
tratta di chiarire soprattutto se la
razionalizzazione riguarderà non solo le
prestazioni in essere ma anche quelle future,
visto che attualmente le pensioni di
reversibilità ai superstiti sono già molto
penalizzate e pertanto sarebbe necessario
migliorarle anziché peggiorarle ulteriormente.
In particolare gli attuali parametri di calcolo,

riferiti alle condizioni reddituali e patrimoniali, andrebbero elevati.
La Cia e l’Associazione Nazionale Pensionati chiedono che venga fatta chiarezza su
tutti gli aspetti del disegno di legge comprese le
pesanti ricadute che ne scaturirebbero in
termini economici per le famiglie. Cia e Anp
sollecitano il Governo a chiarire i nodi più
controversi della vicenda per ridare tranquillità
ai pensionati ed ai loro familiari. Intanto nei
giorni scorsi l’Anp/Cia ha presentato alla
Camera dei Deputati una petizione per
chiedere l’aumento delle pensioni minime,
con oltre 100mila firme raccolte su tutto il
territorio nazionale. Una delegazione di Anp-Cia,
guidata dal vicepresidente nazionale vicario della Cia Cinzia Pagni (nella foto) e dal
presidente nazionale Anp Vincenzo Brocco, ha illustrato l’iniziativa al vicepresidente
della Camera, Marina Sereni. Per Pagni e Brocco “la situazione è molto difficile per i
pensionati, in particolare per quelli delle aree rurali. La raccolta delle firme - hanno
spiegato - è partita nel maggio scorso su tutto il territorio nazionale con l’obiettivo di
sensibilizzare opinione pubblica, Parlamento, Governo e partiti.” Con la petizione
l’Anp/Cia chiede al Governo: l’aumento delle pensioni minime; l’estensione del bonus di
80 euro ai pensionati al di sotto dei mille euro mensili; l’ampliamento delle aree esenti
da tasse; una sanità pubblica più efficiente con la medicina integrata anche per chi vive
nelle zone rurali; interventi per la non-autosufficienza. La vicepresidente Sereni ha
sostenuto la legittimità delle istanze contenute nella petizione proposta, valutando
ragionevole la proposta di aumentare di 80 euro le pensioni minime.
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VUOI CONOSCERE

TUTTE LE

OPPORTUNITA’

DEL NUOVO PSR?

PRENDI UN

APPUNTAMENTO

IN CIA!
Chiama lo

075 7971056

o scrivi a

umbria@cia.it
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www.airport.umbria.it
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CENTROCENTRO INFORMAZIONEINFORMAZIONE ON-LINEON-LINE

facebook CIA Tv CIA You Tube

www.cia.it

www.nuovaagricoltura.net

www.laspesaincampagna.net

www.agribayumbria.com

www.agiaumbria.it

www.agia.it


